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Dal menu al viaggio
Il matrimonio
diventa ecologico
La nuova tendenza in mostra a Torre de’ Roveri
Le idee: cibi e fiori a chilometro zero e di stagione
Bomboniere naturali e album in carta riciclata
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Torre de’ Roveri
FEDERICA GRECA
Quando sostenibilità ambien-
tale e consumo responsabile si
fanno largo nel giorno delle
nozze, il matrimonio si tinge di
verde e diventa eco chic. La ten-
denza, nata negli Stati Uniti e
già diffusa anche in Italia, sbar-
ca ora a Bergamo e sarà illustra-
ta oggi e domani a Villa Frizzo-
ni, a Torre de’ Roveri.

Dalle partecipazioni alle
bomboniere, dall’allestimento
alla fotografia, tutto è all’inse-
gna dell’ecofriendly: «Il messag-
gio che vogliamo trasmettere è
che si può fare un matrimonio
sostenibile, senza perdere in
eleganza – spiega il ristoratore
Vittorio Pagano –. Ciascuno di
noi già si ispira nel proprio set-
tore al concetto di sostenibilità.
L’intento comune è quello di
creare una coscienza ecologica,
sensibilizzando sul tema».

Mieli e bulbi come bomboniere
La location del banchetto sarà
allora vicina al luogo della ceri-
monia, il menu a chilometri ze-

ro, con prodotti biologici e sta-
gionali e per l’allestimento si
prediligeranno materiali natu-
rali: «Sono molte le combina-
zioni possibili – prosegue Paga-
no, titolare del servizio catering
Pinzimonio Banqueting –. Si
può pensare ad un allestimento
in legno piuttosto che in plasti-
ca, a un’apparecchiatura con to-
vagliato grezzo, a monoporzio-

ni in bambù e foglie di banano
utilizzate come sottopiatti». In
questo weekend sono previste
degustazioni legati al filone eco
chic e altre più tradizionali, per
accontentare tutti i gusti.

Per fiori e bomboniere «la
scelta ricade su fiori stagionali
e provenienti da zone limitrofe
– spiega Claudia Tinor Centi, ti-
tolare di Hanami – in modo da
restringere il più possibile la fi-

liera. Non serve andare lontano
per ottenere ottimi risultati
estetici. Lo stile eco chic è sem-
plice, ma raffinato. Nasce da
una combinazione di elementi
decorativi in cui prevalgono le
forme pulite come le sfere e il
colore bianco». Gli sposi po-
tranno poi sbizzarrirsi nella
scelta delle bomboniere, per lo
più fatte a mano e con materia-
li naturali come stoffa o legno:
dai sacchettini di seta conte-
nenti fiori freschi, alle minide-
gustazioni di mieli, ai bulbi e
piccole piante da trapiantare.
Le partecipazioni sono piccoli
capolavori in carta riciclata e di-
pinti a mano.

Luna di miele a impatto zero
Anche l’album di nozze, ricordo
imprescindibile della memora-
bile giornata, risponde a criteri
ecologici, «con – spiega il foto-
grafo Devid Rotasperti – coper-
tina in ecopelle e carta riciclata
o fatta a mano».

Proposte sostenibili anche
per il tanto atteso viaggio di
nozze: «Proponiamo agli sposi
mete tradizionali come Maldi-

Un allestimento ecocompatibile: fiori di stagione e a chilometri zero

Gli operatori:
rispettare l’ambiente

non significa
perdere eleganza

ve o Seychelles, selezionando
però compagnie aeree attente
alla riduzione delle emissioni e
hotel a cinque stelle ma a im-
patto zero» spiega Ramona
Roncalli, dell’omonima agenzia
viaggi.

Ma quanto può costare un
matrimonio eco chic? «In que-
sto caso “eco” è anche sinonimo
di economico, soprattutto gra-
zie agli sconti illustrati nei cou-
pon che sono stati distribuiti al-
la Fiera degli Sposi, ma che
diffonderemo anche questo
weekend a Torre de’ Roveri, in
cui abbiamo voluto ricreare una
sorta di fiera in miniatura»

spiega Pagano. Agli sposi che
coroneranno il loro sogno d’a-
more tra il 2011 e il 2012 sono
infatti riservati sconti in ogni
settore, dei quali sarà possibile
usufruire anche separatamente.

Gli orari di oggi e domani
E chi deciderà di convolare a
nozze dalla domenica al giovedì
avrà in omaggio Villa Frizzoni
per il banchetto.

L’appuntamento, di cui è
partner il Borgo di Villa Astori,
che parteciperà all’evento, è per
oggi e domani dalle ore 10 alle
ore 19 presso Villa Frizzoni.
L’ingresso è libero. ■

IN BREVE

MOZZO
Furti: un anno
a tre albanesi
La scorsa settimana ave-
vano messo a segno due
furti in abitazione a Moz-
zo: ieri mattina tre cittadi-
ni albanesi hanno patteg-
giato un anno di reclusio-
ne, due di loro, incensura-
ti, con il beneficio della so-
spensione condizionale
della pena. Si tratta di A. P.,
22 anni, J. W., 24 anni, con
un  precedente per furto
nel 2009, e A. B., 23 anni. I
tre avevano agito in via
Mascagni, spaccando una
porta finestra, rubando
gioielli e danneggiando
mobili e suppellettili. Gli
arresti erano stati conva-
lidati con custodia in car-
cere: i due incensurati so-
no stati liberati, J. W. ha
ottenuto i domiciliari.

TORRE BOLDONE
Riflessioni
sulla povertà
«In un mondo che cambia
rapidamente, cosa signifi-
ca oggi essere dalla parte
degli ultimi». È questo il
tema che verrà affrontato
oggi alle 16, nel salone del
Centro Santa Margherita
di Torre Boldone. Il per-
corso di riflessione, aper-
to a tutti, sarà utile per un
confronto su diverse te-
matiche, tra cui la povertà
assoluta, lo sviluppo so-
stenibile, la cooperazione
nel villaggio globale e la
solidarietà internaziona-
le. Alle 19, al termine del-
l’incontro, si terrà lo spet-
tacolo Roda de Capoeira.
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Consiglio convocato
con 40 giorni di anticipo
Nuovo scontro a Curno
A

Curno
Il sindaco di Curno Angelo Gandolfi
convoca il Consiglio comunale con
quaranta giorni di anticipo, e la cosa
scatena la reazione dei suoi opposi-
tori. È l’ultimo atto (per ora) della
turbolenta vicenda politica che or-
mai da mesi sta animando il paese
dell’hinterland.
Questa volta ad accendere la
miccia è la decisione del primo
cittadino di convocare il Consi-
glio per il 24 marzo prossimo,
con un ordine del giorno che pre-
vede l’adozione del piano inte-
grato «ex Briantea Nord».

L’affondo e la replica
Immediato l’intervento del ca-
pogruppo della Lega Nord Ro-
berto Pedretti, che sul sito del
suo partito scrive: «Ma che ne-
cessità c’è di avvisare l’11 febbraio
che il Consiglio comunale si terrà
il 24 marzo? Non sarà che il sin-
daco abbia timore che entro il 24
febbraio la maggioranza dei con-
siglieri possa depositare le dimis-
sioni e provocare lo scioglimen-
to del Consiglio comunale con
elezioni in primavera? (Se arri-

vassero le dimissioni della mag-
gioranza dei consiglieri dopo il
24 febbraio il Comune verrebbe
invece commissariato, ndr). C’è
da augurarsi che il Pdl, unica for-
za politica che sostiene l’indipen-
dente Gandolfi, non si faccia
strumentalizzare».

«La convocazione del Consi-
glio – replica Gandolfi in una no-
ta – è un’azione volta alla tutela

del bene comune dei cittadini.
Infatti siamo di fronte a una pro-
posta di Piano integrato d’inter-
vento di grande interesse terri-
toriale. Una prassi ineccepibile,
che sembra collidere con le mo-
dalità di azione di Pedretti per-
ché circolano voci insistenti cir-
ca il suo tentativo di cercare di
rovesciare l’amministrazione
con il concorso della sinistra».

Successivamente Gandolfi fir-

ma e distribuisce un ciclostilato
(«Lettera aperta ai signori della
cosiddetta sinistra di Curno») in
cui accusa i destinatari di essere
succubi di Pedretti e chiede al
gruppo dell’ex sindaco Annama-
ria Morelli se sia intenzionata a
seguire il consigliere leghista sul-
la strada delle dimissioni, con
conseguente scioglimento del
Consiglio.

Centrosinistra e Pdl
A questo punto scende in campo
la lista dell’ex primo cittadino,
«Inisieme per cambiare Curno»,
secondo la quale «alla minoran-
za sono attribuite colpe e osses-
sioni che respingiamo al mitten-
te e che servono solo a distrarre
dalle inadempienze e dalle in-
competenze degli amministrato-
ri; si lanciano accuse alla mino-
ranza, ma si tace riguardo all’a-
zione (o inazione) amministrati-
va. Non è affatto un mistero che
ogni opposizione sarebbe ben
lieta di far cadere una maggio-
ranza inconcludente! Ma i nu-
meri sono tali per cui solo le
spaccature all’interno della mag-
gioranza possono portare alla sfi-

ducia o allo scioglimento del
Consiglio».

Il capogruppo del Pdl, Ferruc-
cio Innocenti chiede a tutti di
smorzare i toni e aggiunge: «Il
nostro gruppo è unito nel voler
concludere questa amministra-
zione alla naturale scadenza del
2012, con l’obiettivo di lavorare
in modo concreto per realizzare
il nostro programma contando
su una collaborazione piena e co-
struttiva del sindaco». Potrebbe
così profilarsi un patto politico di
non belligeranza tra le parti (so-

Non si placano le tensioni politiche all’interno del Consiglio comunale di Curno

Gandolfi: prassi
ineccepibile.

Pedretti: teme il
commissariamento

prattutto tra Lega e Pdl) per po-
ter arrivare appunto alla scaden-
za naturale del mandato.

Il Pd: assemblea pubblica sul Pgt
Intanto il circolo del Partito de-
mocratico di Curno propone ai
cittadini una serata di approfon-
dimento sul nuovo Piano di go-
verno del territorio: l’appunta-
mento è per lunedì alle 21 nella
sala civica di via IV Novembre
(palazzina Asl).

L’architetto Vito Conti, consi-
gliere comunale di minoranza

del gruppo «Insieme per cambia-
re Curno» ed ex assessore all’Ur-
banistica, illustrerà le linee es-
senziali e la visione dello svilup-
po urbanistico del territorio che
emerge dai documenti conse-
gnati nell’ottobre 2009 dall’urba-
nista incaricatodella redazione
del Piano: «Questa documenta-
zione – sottolinea Massimo Con-
ti, coordinatore del circolo del Pd
– non è mai stata presentata né
discussa pubblicamente né con
le opposizioni in Consiglio». ■
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